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Premessa

Il volume per Operatori Socio-Sanitari, giunto alla terza edizione, si pone come stru-
mento di preparazione ai concorsi indetti dalle ASL e dalle Aziende Ospedaliere, ma 
anche alle selezioni indette da aziende private, nonché come manuale di studio per chi 
voglia intraprendere un percorso formativo professionale e/o quale strumento di ag-
giornamento e approfondimento delle conoscenze e nozioni acquisite. 

Il manuale è stato aggiornato tenendo conto degli ultimi importanti provvedimenti 
legislativi, tra i quali la legge “Lorenzin”, n. 3  dell’11 gennaio 2018, con cui il Parlamento 
italiano ha istituito l’area delle professioni socio-sanitarie, facendo confluire all’interno 
della stessa, oltre all’assistente sociale, al sociologo e all’educatore professionale, anche 
l’operatore socio-sanitario, fermo restando che i predetti profili professionali afferisco-
no agli Ordini di rispettiva appartenenza, ove previsti. 

Il testo, nella nuova veste, è caratterizzato – in particolar modo nell’introduzione e 
nella prima parte – dalla particolare attenzione e cura della normativa, dando parti-
colare spazio sia alle modalità di espletamento dei concorsi pubblici per Operatore 
Socio Sanitario (D.P.R. n. 220 del 27 marzo 2001), sia al commento di importanti pi-
lastri della legislazione sanitaria e sociale vigente. Viene altresì confermata, come nelle 
precedenti edizioni, l’attenzione alle procedure di assistenza e pratiche sanitarie con 
suggerimenti professionali specifici, dettaglio delle conoscenze anatomo-fisiologiche e 
delle tecniche da eseguire, con figure e illustrazioni a colori e aggiornato ai più re-
centi provvedimenti di interesse per il personale sanitario, in tema di responsabilità 
sanitaria (L. 8 marzo 2017 n. 24) e di adozione dei nuovi Livelli Essenziali di Assistenza.

Il volume, interamente a colori, è suddiviso in cinque parti, anticipate dall’intro-
duzione, articolate nelle seguenti aree tematiche.

•	 L’introduzione contiene disposizioni sul profilo professionale dell’OSS come regolato 
dal Provvedimento del 22 febbraio 2001 della Conferenza Stato-Regioni, che ha istituito 
la relativa figura professionale, e tratta le modalità di espletamento dei concorsi pubblici 
per Operatore Socio-Sanitario e i relativi requisiti generali e specifici per accedere ai 
concorsi.

•	 La prima parte è suddivisa in due sezioni. La prima sezione dedica particolare at-
tenzione al rapporto di lavoro del personale sanitario, alle responsabilità giuridiche ed 
etiche, alla deontologia professionale, alle nozioni principali del diritto e all’ordinamento 
giuridico, all’analisi delle principali leggi dell’area sanitaria e sociale vigenti. La seconda 
sezione  descrive in modo approfondito gli aspetti organizzativi del lavoro sociale e 
sanitario nel territorio, realizzati in esecuzione delle vigenti leggi, con particolare at-
tenzione alle norme in materia di accreditamenti istituzionali, agli enti e strutture che 
fanno parte della rete territoriale dei servizi sanitari, sociali e  socio-sanitari, tra questi 
le ASL, le Aziende Ospedaliere, i Comuni, i Medici di famiglia, le Residenze Sanitarie 
Assistenziali, i Centri Diurni, gli Hospice, l’assistenza domiciliare. 
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Vengono altresì descritti, oltre ai principali modelli operativi, i principali docu-
menti e modulistica utilizzati nello svolgimento dell’attività professionale, con parti-
colare riguardo alle scale di valutazione, alla cartella infermieristica,  alla cartella clinica, 
alla carta dei servizi pubblici sanitari, alle schede di flusso, alle linee guida, protocolli, 
procedure, consegne, al fascicolo Socio Assistenziale e Sanitario, al Piano Assistenziale 
Individuale (PAI), al Piano Educativo Individuale (PEI). 

•	 La seconda parte è dedicata alle competenze psico-sociali (psicologia generale, dello 
sviluppo, clinica, elementi di sociologia).

•	 La terza parte affronta i principali argomenti di igiene e sicurezza del personale sanita-
rio e dell’assistito, e protocolli sul controllo delle infezioni;

•	 La quarta parte è incentrata sulle competenze assistenziali specifiche dell’OSS e mira 
altresì alla preparazione della prova pratica: presenta le principali procedure operative 
connesse all’esercizio della professione, finalizzate all’assistenza alla persona con proble-
mi di mobilizzazione, alla sua alimentazione, al trattamento delle ferite, all’assistenza agli 
anziani, all’intervento in caso di emergenze.

•	 La quinta parte è dedicata all’anatomia e fisiologia dell’uomo, in cui sono descritti 
apparati e sistemi del corpo umano con relative funzioni e struttura, per fornire al candi-
dato una ripetizione sulle conoscenze di base anatomiche e fisiologiche.

Il volume è arricchito da numerosi materiali aggiuntivi, disponibili online, tra i 
quali una ricca selezione di test di verifica per ogni parte del volume che consente di 
valutare il grado di conoscenza delle nozioni acquisite, favorendo un ripasso sistematico 
dei diversi argomenti.

Oltre alla figura e ai profili professionali dell’OSS nelle principali Regioni, risor-
se specifiche sono dedicate a quanti intendono partecipare a concorsi per altre figure 
operanti nell’ambito assistenziale, quali gli Operatori Socio Assistenziali (OSA) e gli 
Ausiliari Socio Assistenziali (ASA).

Il manuale nel suo complesso, vuole fungere da strumento utile, innovativo e intuiti-
vo per il lettore, proponendo una visione chiara e, al tempo stesso, specifica degli aspetti 
di cura propri dell’OSS ed è stato realizzato con l’intento di tradurre concretamente la 
relazione esistente tra il mondo della formazione ed il mondo del lavoro.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social.

facebook.com/infoconcorsi

Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Prefazione alla prima edizione

Accolgo volentieri l’invito a scrivere alcune parole di prefazione per un volume destina-
to a cogliere le esigenze formative e informative degli Operatori Socio Sanitari (OSS), 
grazie ai contenuti in esso proposti e all’attento lavoro svolto dagli autori.

Il manuale si presenta come uno strumento utile ed innovativo, intuitivo per il let-
tore nel proporgli una visione chiara e, al tempo stesso, specifica degli aspetti di cura 
propri dell’OSS, anche laddove le realtà regionali esplicitano proprie peculiarità nel 
fornire servizi alla persona.

Nella società contemporanea l’ultimo decennio ha visto modificarsi lo scenario: 

•	 “di” lavoro, attraverso riconversioni professionali;
•	 “nel” lavoro, per le continue evoluzioni tecnologiche e organizzative;
•	 “per” il lavoro, in seguito a mutamenti di mentalità, a nuove culture e strategie produttive.

Per essere all’altezza delle sfide provocate da questi cambiamenti, è davvero necessa-
rio dotarsi di un sistema di formazione e aggiornamento al passo con i tempi, reattivo, 
sensibile e specifico al divenire culturale della modernità.

Definire il concetto di formazione non è semplice, per la molteplicità delle finalità 
che essa si propone e per le numerose forme e modalità nelle quali essa stessa si realizza.

La formazione è, e rimane comunque, “crescita”, intesa sia come presidio dei processi 
di trasmissione del sapere, sia come veicolo di riqualificazione e sviluppo professionale.

Obiettivo specifico della formazione è l’insegnamento/apprendimento di competen-
ze destinate poi a tradursi in prestazioni professionali. La formazione, nell’ambito delle 
organizzazioni sanitarie e socio-sanitarie, non è solo trasmissione di abilità e cono-
scenze, è anche, e forse soprattutto, comunicazione di valori e sviluppo delle relazioni 
umane.

L’intero volume centra e raccoglie al suo interno le tematiche citate e compie un 
grande passo in avanti nel sostanziare l’operatività dell’OSS nella realtà italiana, in-
dividuando gli aspetti comuni e sovrapponibili, evidenziando il focus assistenziale del 
profilo dell’OSS piuttosto che esasperarne il dibattito sulle peculiarità e sulle differenze 
regionali. 

Infatti, a fronte del provvedimento della Conferenza Stato Regioni del 22 febbra-
io 2001 noto come “L’individuazione della figura e del relativo profilo dell’Operatore 
Socio Sanitario” non tutte le Regioni hanno autonomamente emanato provvedimenti 
per disciplinare tale figura.

Il manuale, nel senso stretto del termine, propone l’uniformità e l’unicità del SSN, 
mediante un’opera di orientamento e accompagnamento ai diversi ambiti e contesti 
assistenziali dell’OSS. 

Tale volume costituisce anche un valido strumento di indirizzo per tutti gli studenti 
dei corsi per Operatori Socio Sanitari, oltre che per quanti sono impegnati in concorsi 
pubblici. In definitiva risponde efficacemente alle esigenze di chi ha la necessità di svol-
gere un percorso formativo o di aggiornamento delle conoscenze già acquisite, e anche 
a chi si approccia al mondo del lavoro nel settore dell’aiuto alla persona.
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L’opera proposta, nella sua organizzazione e nei contenuti in essa presenti, risente 
positivamente delle conoscenze teoriche, delle diverse esperienze formativo - didattiche 
e cliniche degli autori. Bene rappresenta lo sforzo di tradurre concretamente la relazio-
ne esistente tra il mondo della formazione ed il mondo del lavoro.

Concludo la mia breve prefazione, affidandomi alle parole del poeta francese 
Maxence Van der Meersch, che rispecchiano il mio pensiero nella lettura di questo 
manuale:

ll bel libro non deve essere la storia di un’eccezione. 
Deve essere un brano della vita di tutti i giorni, 

in cui ognuno si riconosca
e che insegni agli uomini qualche cosa che non tutti vedevano.

(Maxence Van der Meersch)

Stefania Pace

Presidente OPI BRESCIA
Coordinatore del Servizio Infermieristico di Fondazione Poliambulanza

Professore a contratto di Regolamentazione e Deontologia Professionale del corso di Laurea 
in Infermieristica, Università Cattolica del Sacro Cuore, sede di Brescia

Coordinatore dei corsi per OSS del Centro di Formazione Professionale Zanardelli di Brescia
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1.1  Il profilo professionale
Il profilo dell’Operatore Socio-Sanitario (OSS) venne istituito il 22 Febbraio 2001 con 
Provvedimento della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano.

L’accordo venne sottoscritto tra il Ministro della salute (allora Ministro della Sanità), 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e i rappresentanti delle Regioni e delle 
Province autonome di Trento e Bolzano.

La professione dell’operatore socio-sanitario (OSS) venne istituita con l’intento di 
sostituire i precedenti profili, sia dell’area sanitaria (come l’OTA, Operatore tecnico 
addetto all’assistenza) e sociale (come l’OSA, Operatore Socio Assistenziale, l’ASA, 
Ausiliario socio-assistenziale e l’ADEST, Assistente domiciliare e dei servizi tutelari), 
al fine di svolgere interventi integrati di assistenza diretta alla persona e di supporto alle 
altre figure sanitarie.

L’OSS  integra funzioni, mansioni e competenze delle succitate figure professionali 
di supporto, divenendo così una figura più completa rispetto alle stesse. 

Il lavoro dell’OSS si colloca all’interno dei settori socio-assistenziali, socio-sanitari 
e sanitari con attività finalizzate al soddisfacimento dei bisogni fondamentali della 
persona, al mantenimento e allo sviluppo del livello di benessere individuale, alla 
promozione dell’autonomia e della capacità di autodeterminazione.
Svolge la sua attività in collaborazione con gli altri operatori professionali preposti all’as-
sistenza sanitaria e a quella sociale, secondo il criterio del lavoro multiprofessionale. 
In particolare, l’OSS: 

•	 contribuisce al progetto assistenziale rivolto alla persona; 
•	 svolge attività semplici in aiuto a quelle infermieristiche e tecnico-sanitarie; 
•	 osserva e collabora alla rilevazione dei bisogni e delle condizioni che possono aggra-

vare lo stato della persona in difficoltà; 
•	 aiuta la persona e la sua famiglia ascoltandole, osservandole e promuovendo la 

comunicazione; 
•	 assiste e aiuta la persona nelle attività quotidiane di igiene personale; 
•	 si occupa di favorire le relazioni tra le persone e nei gruppi. 

Ne discende che l’OSS deve conoscere le problematiche del disagio sociale ed 
essere capace di stabilire relazioni umane, comunicando in maniera attiva ed empatica, 
specialmente nei confronti di chi (anziani, diversamente abili e altre persone fragili in 
generale) cerca accoglienza, supporto e disponibilità al dialogo. Deve saper lavorare 
all’interno di gruppi multiprofessionali, individuando i bisogni che la persona in 
difficoltà non riesce ad esprimere. Deve conoscere le tecniche di intervento assistenziale, 
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nelle quali si attiene alle attribuzioni dell’infermiere o del professionista sanitario o 
sociale di riferimento, e deve saper documentare il proprio lavoro in modo utile anche 
per gli altri operatori.

L’OSS ha, nello svolgimento della sua attività, specifiche caratteristiche di ausiliarietà 
rispetto all’ambito dell’assistenza infermieristica, in particolare del coordinatore 
infermieristico e del personale infermieristico in turno.
L’OSS ha un basso potere decisionale e infatti deve attenersi, sia nelle strutture sanitarie 
che in quelle socio-sanitarie alle indicazioni e prescrizioni del coordinatore infermieri-
stico  e degli infermieri in quanto propri responsabili diretti.

Il provvedimento del 22 Febbraio 2001, che istituisce la figura dell’OSS contiene 13 
articoli e 3 allegati (Allegato A, Allegato B, Allegato C) che sono parti integranti dello 
stesso provvedimento.

1.2  Guida commentata al Provvedimento del 22 Febbraio 2001
Il provvedimento del 22 Febbraio 2001, all’articolo 1, comma 1 stabilisce che viene in-
dividuata la figura dell’OSS, mentre nel comma 2 dello stesso articolo si legge che “l’o-
peratore socio sanitario è l’operatore che, a seguito dell’attestato di qualifica conseguito 
al termine di specifica formazione professionale, svolge attività indirizzata a:

a) � soddisfare i bisogni primari della persona, nell’ambito delle proprie aree di 
competenza, in un contesto sia sociale che sanitario;

b) favorire il benessere e l’autonomia dell’utente”.

L’articolo 2 dispone che “la formazione dell’operatore socio sanitario è di competenza 
delle Regioni e delle Province autonome, che provvedono all’organizzazione dei corsi 
e delle relative attività didattiche, nel rispetto delle disposizioni del presente decreto”.

L’art. 3 descrive in quali contesti operativi l’OSS può lavorare e svolgere la propria 
attività, che sono il settore sociale, quello sanitario, in servizi di tipo socio-assistenziale 
e socio-sanitario, residenziali o semiresidenziali, in ambiente ospedaliero e al domicilio 
dell’utente.

L’art. 4 parla invece del contesto relazionale, stabilendo che l’operatore socio 
sanitario svolge la sua attività in collaborazione con gli altri operatori professionali 
preposti all’assistenza sanitaria e a quella sociale, secondo il criterio del lavoro 
multi-professionale.

L’art. 5 ne definisce la sfera di azione, individuando tre ambiti di attività rivolte 
alla persona e al suo ambiente di vita, che l’Allegato A specifica come segue:

a) assistenza diretta ed aiuto domestico alberghiero
b) intervento igienico-sanitario e di carattere sociale
c) supporto gestionale, organizzativo e formativo.

L’art. 6 individua le competenze che deve possedere l’OSS, che l’allegata tabella B 
suddivide in competenze tecniche e relazionali.
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L’art. 7 dispone invece che per accedere ai corsi di formazione per operatore socio 
sanitario è richiesto il diploma di scuola dell’obbligo ed il compimento del 17° anno di 
età alla data di iscrizione al corso.

L’art. 8 stabilisce che l’attività didattica nei corsi di formazione per OSS è 
strutturata per moduli e per aree disciplinari. Ogni corso comprende i seguenti moduli 
didattici:

a)  un modulo di base;
b)  un modulo professionalizzante.
I corsi di formazione per operatore socio sanitario hanno durata annuale, per un 

numero di ore non inferiore a 1000.
Le Regioni e le Province autonome, attesa l’ampia possibilità di utilizzo dell’operatore 

socio-sanitario, possono prevedere, per un più congruo inserimento nei servizi, moduli 
didattici riferiti a tematiche specifiche sia mirate all’utenza (ospedalizzata, anziana, 
portatrice di handicap, psichiatrica, con dipendenze patologiche, ecc.) sia alla struttura 
di riferimento (residenza assistita, domicilio, casa di riposo, comunità, ecc.).

L’art. 10 illustra le materie di insegnamento che devono essere impartite nei 
corsi per OSS, che devono essere articolate in aree disciplinari, le quali vengono ben 
specificate nell’allegato C.

L’art. 11 specifica che tutti i corsi comprendono un tirocinio guidato presso le 
strutture ed i servizi, nel cui ambito la figura professionale dell’operatore socio-sanitario 
è prevista.

Nel successivo articolo 12, vengono descritte le modalità di accesso all’esame finale e 
le modalità di rilascio dell’attestato di qualifica valido su tutto il territorio nazionale, 
nelle strutture, attività e servizi sanitari, socio-sanitari e socio-assistenziali.

1.3  Gli allegati A, B, C, al Provvedimento della Conferenza Permanente per 
i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 
22 Febbraio 2001
Il provvedimento della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano del 22 febbraio 2001 contiene gli allegati A, B, 
C, che sono parti integranti del medesimo provvedimento. 

Nello specifico:

•	 l’allegato A descrive l’elenco delle principali attività che può svolgere l’Operatore 
socio-sanitario;

•	 l’allegato B descrive le competenze tecniche e relazionali che vengono richieste all’O-
peratore socio-sanitario;

•	 l’allegato C descrive gli obiettivi di modulo e le materie di insegnamento che devono 
essere presenti nei corsi per conseguire l’attestato di Operatore socio-sanitario.

Di seguito vengono riportati i testi integrali dei 3 succitati allegati.
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ALLEGATO A 
Elenco delle principali attività previste per l’Operatore socio-sanitario

1)  Assistenza diretta ed aiuto domestico alberghiero
–– Assiste la persona, in particolare non autosufficiente o allettata, nelle attività quo-
tidiane e di igiene personale

–– realizza attività semplici di supporto diagnostico e terapeutico
–– collabora ad attività finalizzate al mantenimento delle capacità psico-fisiche resi-
due, alla rieducazione, riattivazione, recupero funzionale

–– realizza attività di animazione e socializzazione di singoli e gruppi
–– coadiuva il personale sanitario e sociale nell’assistenza al malato anche terminale 
e morente

–– aiuta la gestione dell’utente nel suo ambito di vita
–– cura la pulizia e l’igiene ambientale.

2)  Intervento igienico sanitario e di carattere sociale
–– Osserva e collabora alla rilevazione dei bisogni e delle condizioni di rischio-danno 
dell’utente

–– collabora alla attuazione degli interventi assistenziali
–– valuta, per quanto di competenza, gli interventi più appropriati da proporre
–– collabora alla attuazione di sistemi di verifica degli interventi
–– riconosce ed utilizza linguaggi e sistemi di comunicazione-relazione appropriati in 
relazione alle condizioni operative

–– mette in atto relazioni-comunicazioni di aiuto con l’utente e la famiglia, per l’inte-
grazione sociale ed il mantenimento e recupero della identità personale.

3)  Supporto gestionale, organizzativo e formativo
–– Utilizza strumenti informativi di uso comune per la registrazione di quanto rile-
vato durante il servizio

–– collabora alla verifica della qualità del servizio
–– concorre, rispetto agli operatori dello stesso profilo, alla realizzazione dei tirocini 
ed alla loro valutazione

–– collabora alla definizione dei propri bisogni di formazione e frequenta corsi di 
aggiornamento

–– collabora, anche nei servizi assistenziali non di ricovero, alla realizzazione di atti-
vità semplici.

ALLEGATO B

•	 Competenze dell’operatore socio-sanitario

Competenze tecniche
In base alle proprie competenze ed in collaborazione con altre figure professionali, sa 
attuare i piani di lavoro.

È in grado di utilizzare metodologie di lavoro comuni (schede, protocolli ecc.).
È in grado di collaborare con l’utente e la sua famiglia:

•	 nel governo della casa e dell’ambiente di vita, nell’igiene e cambio biancheria;






